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Area 4 Servizi al Cittadino   

Servizi Sociali 

ASSEGNO DI INCLUSIONE (ADI) 
(D.L. n. 48 del 4 maggio 2023, convertito in legge il 3 luglio 2023, n. 85) 

 

 

Cos’è l’Assegno di Inclusione? 
Dal 1° gennaio 2024 il Governo nazionale ha previsto l’Assegno Di Inclusione quale nuova misura di 
sostegno economico e di inclusione sociale e professionale. 
L’erogazione è condizionata al possesso dei requisiti di residenza, cittadinanza e soggiorno, a chi 
dimostra di avere un reddito e un patrimonio familiare al di sotto di una certa soglia, alla situazione 
reddituale del beneficiario e del suo nucleo familiare e all'adesione a un percorso personalizzato di 
attivazione e di inclusione sociale e lavorativa.  
 
Ulteriori requisiti per accedere all’Assegno di Inclusione 
• nuclei con minorenni 
• nuclei con persone con disabilità (allegato 3 al DPCM n. 159/2013) 
• nuclei con persone anziane con almeno 60 anni 
• nuclei con componenti in condizioni di svantaggio e inseriti in programmi di cura e assistenza dei 

servizi sociosanitari territoriali certificati dalla pubblica amministrazione 

 
Come richiedere l’ADI  
Il richiedente, in possesso dell’ISEE valido, potra  richiedere l’Assegno di Inclusione: 

• direttamente dal sito internet www.inps.it , accedendo tramite SPID (Sistema Pubblico di 
Identità Digitale) almeno di Livello 2, CNS (Carta Nazionale dei Servizi) o CIE (Carta di Identità 
Elettronica) nell’apposita sezione dedicata all’Adi;  

• ovvero rivolgendosi ai Patronati di cui alla legge 30 marzo 2001, n. 152;  
• nonché ai Centri di Assistenza fiscale (CAF), a partire dall’8 gennaio 2024.  

L’INPS informa il richiedente che per ricevere il beneficio economico deve effettuare l’iscrizione presso 
la nuova piattaforma digitale SIISL (Sistema Informativo per l’Inclusione Sociale e Lavorativa) al 
fine di sottoscrivere, a pena della non ammissibilità, il Patto di attivazione digitale (PAD) del nucleo, 
autorizzando espressamente la trasmissione dei dati relativi alla domanda ai Centri per l’impiego, alle 
agenzie per il lavoro, agli enti autorizzati all’attività di intermediazione, nonché ai soggetti accreditati ai 
servizi per il lavoro ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n. 150/2015. 

 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-07-03&atto.codiceRedazionale=23G00095&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=f199b167-43cd-4867-a130-f571c6f27d40&tabID=0.47521136705281997&title=lbl.dettaglioAtto
http://www.inps.it/


A quanto ammonta l’Assegno di Inclusione 
Il beneficio economico dell’ADI è erogato, su base annua, a integrazione del reddito familiare ed 
è composto da: 

• quota A: una integrazione del reddito familiare,  fino alla soglia di 6.000 euro annui, ovvero di 
7.560 euro annui, se il nucleo è composto da persone tutte di età pari o superiore a 67 anni, 
ovvero da persone di età pari o superiore a 67 anni e da altri familiari tutti in condizione di 
disabilità grave o di non autosufficienza, moltiplicata per la scala di equivalenza di cui all’articolo 
2, comma 4, decreto-legge 48/2023, verificata sulla base delle informazioni rilevabili dall’ISEE 
in corso di validità, dagli archivi dell’Inps e dalle dichiarazioni rese nella domanda; 

• quota B: un’integrazione al reddito, fino a un massimo di 3.360 euro, per i nuclei familiari 
residenti in abitazione concessa in locazione con contratto regolarmente registrato, il cui 
importo, ove spettante, è individuato sulla base delle informazioni rilevabili dall’ISEE, in corso 
di validità. 

L’erogazione del Beneficio e i percorsi di Politica Attiva: 
L’erogazione del beneficio avverrà a seguito di esito positivo della verifica dei requisiti e 
a decorrere dal mese successivo alla sottoscrizione, da parte del richiedente, del patto di attivazione 
digitale (PAD) come dagli esempi di seguito riportati: 
 

 
 
L’erogazione è inoltre condizionata alla partecipazione ad un percorso personalizzato di inclusione 
sociale e lavorativa. I componenti del nucleo familiare beneficiario di ADI, di età compresa tra 18 e 
59 anni, con responsabilità genitoriali attivabili al lavoro, saranno indirizzati ai Centri per l'impiego o 
ai soggetti accreditati ai servizi per il lavoro per la sottoscrizione del Patto di servizio personalizzato 
(PSP). 
Il percorso di politica attiva può prevedere anche la partecipazione a Progetti utili alla collettività 
(PUC). 
Il beneficio è erogato mensilmente per un periodo continuativo non superiore a 18 mesi e può 
essere rinnovato, previa sospensione di un mese, per ulteriori 12 mesi. Allo scadere dei periodi di 
rinnovo è sempre prevista la sospensione di un mese. 
 

PER INFORMAZIONI: telefono 090 9560813 int.4243/4244 oppure recarsi direttamente presso 

l’ufficio dei Servizi Sociali nei giorni e negli orari di ricevimento al pubblico. 

 

           f.to  Il Responsabile Area4  

                       Avv. Domenico Zaccone 

      
 

 


